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CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALL’APPALTO 

OPERE SCORPORABILI – ULTERIORI CATEGORIE 

 

CONDIZIONI DI AMMISSIONE 
CATEGORIA PREVALENTE 
Per l’ammissione alla gara di appalto relativa ai lavori di cui all’art. 1 è richiesta la qualifica dell’impresa 
concorrente  nella seguente Categoria e Classifica di opere di cui all’art. 61 e all’allegato A al D.P.R. n. 207/2010: 
Categoria prevalente OS 6, €. 535.426,04 - Classifica III fino a €. 1.033.000,00 
 

 
 

 
(Incidenza sul 
totale lavori) 

- Allestimento arredi su disegno 
 

€ 470.402,31 87,86% 
- complementi di arredo 

 
€ 5.478,10 1,02% 

- Corredo didascalico e multimediale 
 

€ 12.571,00 2,35% 
- estintori e segnaletica antincendio 

 
€ 2.844,90 0,53% 

- adeguamento vie di esodo e tinteggiature 
 

€ 14.137,44 2,64% 
- Impianto TVCC 

 
€ 5.290,33 0,99% 

- Lavori in economia 
 

€ 21.482,00 4,01% 
Totale lavori 

 
€ 532.206,08 99,40% 

    
Oneri della sicurezza non inclusi nei lavori 

 
€ 3.219,96 0,60% 

IMPORTO TOTALE 
 

€ 535.426,04 100,00% 
 

OPERE SUBAPPALTABILI O AFFIDABILI A COTTIMO E COMUNQUE SCORPORABILI 
Non sono previste Opere affidabili a cottimo e comunque scorporabili 

OPERE SCORPORABILI, Non sono previste opere diverse dalla categoria prevalente che, per essere l’importo 
delle opere di cui al 2° comma dell’art. 109 del D.P.R. 207/2010 di importo superiore al 10% dell’importo 
complessivo del lavoro e la categoria ad esse afferente compresa tra quelle di Opere Generali di cui all’Allegato A 
del D.P.R. 207/2010, ai sensi del 2° comma dell’art. 109 del D.P.R. 207/2010, non possono essere eseguite 
direttamente dall’Affidatario in possesso della sola qualificazione per la categoria prevalente: 
 
 

PARTE I. SCHEMA DI CONTRATTO 
CAPO 1 OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
Art.1 Oggetto dell'appalto 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per  l’ “ALLESTIMENTO DEL MUSEO 
ETNOGRAFICO G. PITRE’ A PALERMO” secondo il progetto elaborato dal Prof. Arch. Giuseppe Pagnano. 
 
Art.2  Ammontare dell'appalto 
L'importo complessivo dei lavori  compresi nell'appalto ammonta presuntivamente a €.  535.426,04 (euro 
cinquecentotrentacinquemilaquattrocentoventisei/04), di cui €. 3.219,96 (euro tremiladuecentodiciannove/96) per oneri relativi 
alla sicurezza e non soggetti al ribasso d’asta, come risulta dal seguente prospetto: 
 
- Allestimento arredi su disegno 

 
€ 470.402,31 87,86% 

- complementi di arredo 
 

€ 5.478,10 1,02% 
- Corredo didascalico e multimediale 

 
€ 12.571,00 2,35% 

- estintori e segnaletica antincendio 
 

€ 2.844,90 0,53% 
- adeguamento vie di esodo e tinteggiature 

 
€ 14.137,44 2,64% 

- Impianto TVCC 
 

€ 5.290,33 0,99% 
- Lavori in economia 

 
€ 21.482,00 4,01% 

Totale lavori 
 

€ 532.206,08 99,40% 

 
 

  
Oneri della sicurezza non inclusi nei lavori 

 
€ 3.219,96 0,60% 

IMPORTO TOTALE 
 

€ 535.426,04 100,00% 
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Le cifre del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori a misura ed a corpo, soggetti 
al ribasso d'asta, potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò' tanto in via 
assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, con la osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli Art. 10 e 12 del 
vigente Capitolato Generale d’Appalto adottato con D.M. 19 aprile 2000, n.145. 
 
Art.3  Designazione sommaria delle opere 
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto 
esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori: 
- realizzazione di vetrine da esposizione, realizzazione di arredi su disegno,  installazione di sistema illuminotecnico. 
 
Art.4  Forma e principali dimensioni delle opere 
La forma e le principali dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, salvo 
quando verrà meglio precisato all'atto esecutivo della Direzione dei lavori. 
 
Art.5  Variazioni alle opere progettate 
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi unicamente come norma di 
massima per rendersi ragione delle opere da costruire. L'Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre 
nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non 
stabiliti nel vigente Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 5,  comma 8, del Decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163,  e successive modificazioni, approvato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 145 del 19.04.2000  
e nel presente Capitolato Speciale. 
Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al Decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163. 
 
Art.6  Condizioni di appalto 
Nell'accettare i lavori di cui all’Art. 3 (designazione sommaria delle opere) l'Appaltatore dichiara: 
1) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato gli immobili interessati ai lavori e di avere accertato le 

condizioni sia dei corpi di fabbrica che degli impianti; 
2) di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso; di aver valutato, nella formulazione dell'offerta, tutte le circostanze e 

gli elementi che possano, in qualche modo, influire sulla determinazione dei costi sia della manodopera che delle forniture e 
dei noleggi; 

3) di avere attentamente esaminato tutte le condizioni del presente foglio di patti e condizioni, gli elaborati di progetto, i 
particolari costruttivi e quanto altro fornito atto a valutare l'appalto; 

4) di avere esaminato i prezzi giudicandoli congrui e remunerativi.  
L'Appaltatore non potrà, quindi, eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza delle condizioni, o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che nei casi di forza maggiore previsti dal Codice Civile o nelle 
circostanze soggette alla revisione dei prezzi. 
 
Art.7  Eccezioni dell'appaltatore 
Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori siano difformi dai patti contrattuali, o 
che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più gravosi di quelli prescritti dal 
presente Foglio di patti e condizioni. e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di nuovi prezzi o la corresponsione di un 
particolare compenso, egli, prima di dar corso all'ordine di servizio con il quale i lavori sono stati disposti, dovrà  presentare le 
proprie riserve nei modi previsti dalla vigente normativa. Poiché‚ tale norma ha lo scopo di non esporre l'Amministrazione ad 
oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve si 
intenderanno prive di qualsiasi efficacia.  
 

CAPO 2 DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 
Art.8  Osservanza del Capitolato generale, di leggi e di regolamenti  
L'Appaltatore dovrà osservare sia le condizioni stabilite nel Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 5,  
comma 8, del Decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, approvato con Decreto del Ministero dei 
Lavori Pubblici n. 145 del 19.04.2000, sia le successive modifiche ed integrazioni, sia le leggi ed i regolamenti vigenti 
(nazionali, regionali e provinciali) in materia di opere pubbliche e quelli riguardanti, in particolare, i beni culturali ed ambientali, 
sia la normativa tecnica redatta dal CNR dall'UNI, dall'UNICHIM, dalla CEI, dalla CEI-UNEL e dalle commissioni NORMAL 
anche se non espressamente richiamati nel presente capitolato. Dovrà, inoltre, osservare le prescrizioni contenute nel D.M. 24 
gennaio 1986, nella successiva circolare n. 27690 del 19 luglio 1986 e nel D.M. 9 gennaio 1987.  
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in materia di segnaletica di 
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive modificazioni e integrazioni 
riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, alla legge 26 ottobre 
1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 
L'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente capitolato, dichiarerà di accettare incondizionatamente e di conoscere 
perfettamente tutte le leggi, i regolamenti, le norme e le disposizioni contenute nel presente capitolato. 
 
Art.9  Documenti che fanno parte del contratto 
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Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale, il Capitolato Generale d’appalto dei lavori 
pubblici, ai sensi dell’art. 5,  comma 8, del Decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni, approvato con 
Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 145 del 19.04.2000,  ed i seguenti altri documenti: 
- n. 19 elaborati grafici con le indicazioni progettuali; 
- Elenco Prezzi Unitari; 
- Relazione; 
 
ART.10 Garanzie e coperture assicurative 
CAUZIONE PROVVISORIA 
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori deve essere corredata, ai sensi dell’art. 75 del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., da una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori costituita, a scelta dell’offerente, in 
contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato o mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa fidejussoria. 
La fidejussione bancaria o polizza assicurativa deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e 
deve essere corredata dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione. 
CAUZIONE DEFINITIVA 
Ai sensi dell’articolo 113, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, 
pari al 10 % dell’importo contrattuale. 
In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20% La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa e deve essere 
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. La mancata costituzione della 
garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante, il 
quale procede all’aggiudicazione dell’appalto a favore del concorrente che segue nella graduatoria. 
L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese di completamento dei lavori 
nel caso di risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore, per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto 
rispetto ai risultati della liquidazione finale, nonché per il pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze 
derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione ed 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, 
fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, 
anche parziale, ai sensi del presente capitolato. In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento 
degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
La cauzione definitiva è progressivamente svincolata entro i limiti del 75% dell’importo garantito, secondo le modalità previste 
dall’art. 113 comma 3 del D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163 e dalla legge 24-12-2003 n° 350. L’ammontare residuo pari al 25% 
dell’iniziale importo garantito, è svincolato contestualmente all’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie. 
Le fidejussioni bancarie o polizze assicurative fidejussorie di cui al presente articolo e all’articolo 7 devono obbligatoriamente 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante ed essere prestate da istituti di credito o da banche autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del Decreto legislativo n. 385/1993 ovvero istituti assicurativi autorizzati. 
L'importo della cauzione provvisoria e della garanzia fideiussoria di cui al presente articolo è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'articolo 75, comma 7, del 
D,Lgs 12 aprile 2006 n° 163, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 
In caso di associazione temporanea di concorrenti, le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il possesso delle 
certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma precedente sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed 
eventualmente da un numero di imprese mandanti e la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a 
quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 
ASSICURAZIONI A CARICO DELL’IMPRESA 
L’Impresa appaltatrice oltre ai depositi cauzionali di cui agli articoli precedenti, ai sensi dell’art. 129 del Decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i., dovrà produrre le ulteriori garanzie sotto specificate: 
• una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore. Detta polizza assicurativa deve prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto al lordo 
dell’I.V.A. e deve: o coprire i danni, verificatisi nel cantiere, alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione, ai materiali e attrezzature di impiego e di uso, ai beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da 
qualsiasi causa ed in particolare da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, esplosione e scoppio, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti 
di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; o coprire i danni causati da errori di realizzazione, 
omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili 
nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del 
codice civile; 
• una polizza assicurativa anche contestuale alla precedente, a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. Detta polizza deve essere stipulata per una somma assicurata pari a Euro 500.000,00 e deve: o 
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prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da esso 
dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli 
infortuni, nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 
comportamento colposo dell’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del 
codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o 
saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; o prevedere la copertura dei danni 
biologici; o prevedere specificamente che si intendono compresi tra le "persone" i rappresentanti della Stazione appaltante 
autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 
Le polizze assicurative devono essere prestate da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'obbligo di assicurazione, devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci 
senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. 
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. 
Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 
dall’articolo 92 del D.P.R. 207/2010 e dall’articolo 37, comma 5, del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163, le stesse garanzie assicurative 
prestate dalla mandataria capogruppo, ai sensi dell’art. 128del D.P.R. 207/2010, coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese mandanti. 
La polizza fidejussoria a garanzia della rata di saldo di cui all’art.141 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163 e dell’art. 124 comma 3 
del D.P.R. 207/2010 
Una polizza indennitaria decennale nonchè una polizza di responsabilità civile verso terzi, prestate da un’impresa di 
assicurazione autorizzata, che coprano i rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero i rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi, da stipulare con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione 
aventi il contenuto e le caratteristiche previste dall’art. 126 del D.P.R. 207/2010. 
 
Art.11  Anticipazioni 
L’amministrazione può avvalersi della facoltà di chiedere all’appaltatore l’anticipazione per il pagamento di lavori o provviste 
relative all’opera appaltata, che per loro natura si giustificano mediante fattura, ai sensi dell’art.186  del Regolamento 05 ottobre 
2010, n. 207  
L’anticipazione di cui al decreto del Ministro del Tesoro prevista dall’art.12 commi 5° e 6°, del R.D. 18 novembre 1923 n.2240 e 
successive modifiche ed integrazioni, se dovuta sarà erogata da parte dell’amministrazione secondo le norme vigenti in materia. 
 
Art.12 Subappalto e Cottimo - Noli a Caldo e Contratti di Fornitura - Divieti - Fusioni 
Per l’affidamento di subappalti  e cottimi si procederà ai sensi dell’art. 118 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 
Art.13  Consegna dei lavori 
La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di approvazione del contratto, in 
conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità previste dal Regolamento in materia di 
LL.PP. di cui all’art. 5, c. 2 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche ed integrazioni. 
Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha facoltà di richiedere 
la rescissione del contratto; 
Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna dei 
lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 
L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro cinque 
giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 
assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di 
personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 
Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle 
proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni 
dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 
L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del verbale di consegna 
fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la presentazione del programma operativo dei lavori. 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma operativo 
dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate 
entro il termine fissato dal presente Capitolato. 
Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di ultimazione delle 
principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo,  potenza e numero delle macchine e degli 
impianti che l’Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 
L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo stagionale in cui 
vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’appaltatore, il programma dei 
lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 
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Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva 
necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori 
non appena avvenuta. 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla quale dovrà 
svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione appaltante potrà disporre la consegna 
anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 
per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di consegna 
parziale. 
In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da prevedere 
l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere 
ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza 
contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei lavori 
redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso 
contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori 
ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del 
ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 
Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal programma di 
esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione appaltante, alla consegna 
delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle 
aree suddette. 
Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare richiesta di recesso per 
propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella 
consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, 
all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 
nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al Decreto Legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti 
i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 
L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 
consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati 
in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 
 

Art.14  Tempo per l'ultimazione dei lavori – Penale per i ritardi 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di mesi 8 (otto) naturali successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 
consegna. In caso di ritardata ultimazione dei lavori, la penale pecuniaria di cui all'Art. 22 del Capitolato Generale d’Appalto, in 
accordo a quanto stabilito dall’art. 145 del Regolamento 05 ottobre 2010, n. 207 , resta stabilita nella misura dello 0,5 per mille 
dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo.  Si applica altresì il comma 2 dell’art. 22 del Capitolato Generale di 
Appalto richiamato per le lavorazioni a scadenza differenziata. 
 
Art.15 Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 
Per le eventuali sospensioni dei lavori o per le proroghe alla data di ultimazione dei lavori si applicheranno le disposizioni 
contenute rispettivamente negli Artt. 24 e 26 del vigente Capitolato Generale. 
 

Art.16  Pagamenti in acconto 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle 
prescritte ritenute, raggiunga la cifra di €.80.000,00 (euro ottantamila/00). Il certificato per il pagamento dell'ultima rata di 
acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori secondo i termini previsti dall’art. 29 del 
Capitolato Generale di appalto. I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 
verranno, ai sensi e nei limiti dell'Art. 28 del Capitolato Generale di appalto 19 aprile 2000 n. 145, compresi negli stati di 
avanzamento dei lavori per i pagamenti dei suddetti. 
Lo Stato di Avanzamento comprenderà anche  le opere, le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive atte a garantire 
la sicurezza che non saranno soggetti al ribasso d’asta. 
Gli oneri della sicurezza calcolati come sopra saranno inglobati nei certificati d’acconto per lavori emessi. 
 
Art.17  Ultimazione dei lavori 
Ai sensi del 2° comma dell’art. 21 del vigente Capitolato Generale, l'Appaltatore, all'atto dell'ultimazione dei lavori, dovrà farne 
comunicazione per iscritto alla D.L. che, in seguito alle prescritte constatazioni in contraddittorio, redigerà il certificato di 
ultimazione dei lavori. 
 

Art.18  Conto finale 
Ai sensi dell'articolo 200  del Regolamento 05 ottobre 2010, n. 207, si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro tre  
mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
 

Art.19  Collaudo – Certificato di regolare esecuzione. 
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La visita di collaudo dovrà iniziarsi entro il primo trimestre a decorrere dalla data di ultimazione. Le operazioni di collaudo 
dovranno compiersi entro tre mesi dal loro inizio. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al 
Regolamento in materia di LL.PP. previsto dall’art. 5, comma 2  del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché le disposizioni dell’art. 120 del medesimo Decreto legislativo 
 
Art.20  Manutenzione delle opere fino al collaudo 
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere a proprie spese alla manutenzione (ordinaria e straordinaria) delle opere eseguite a partire 
dalla data dell'ultimazione dei lavori fino a quella dell'approvazione del verbale di collaudo escludendo, quindi, alcun onere per 
l'amministrazione nei termini sanciti dall'Art. 1669 del Codice Civile. 
 
Art.21  Rappresentante tecnico dell'Appaltatore 
L'Appaltatore che non conduce personalmente i lavori dovrà, ai sensi dell'Art. 4 del vigente Capitolato Generale, farsi 
rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti tecnici e morali alla quale deve conferire le facoltà necessarie per la 
esecuzione dei lavori restando sempre responsabile dell'operato del suo rappresentante. Il rappresentante tecnico, il cui 
nominativo sarà tempestivamente comunicato all'Amministrazione, dovrà, per tutta la durata dei lavori, dimorare in luogo 
prossimo ai lavori. L'Amministrazione ha la facoltà di esigere il cambiamento immediato di detto rappresentante senza bisogno di 
darne motivazione e senza indennità di sorta per l'Appaltatore o per lo stesso rappresentante.  
 
Art.22  Trattamenti a tutela dei lavoratori. Estensione di responsabilità 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad osservare, integralmente, 
il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si svolgono i lavori. 
L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro 
sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e 
ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 18 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 ed all’art. 131 del Decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli 
altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 
professionale. 
L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in 
conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del presente 
capitolato. 
L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione appaltante prima 
dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio 
lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei lavori o segnalata 
dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa appaltatrice e all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza 
accertata e procederà  ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli obblighi di 
cui sopra. Inoltre la mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consentirà di procedere allo 
svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale provvisorio. 
Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del lavoro non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti e costituisce onere dell’Impresa produrre la 
documentazione relativa all’avvenuto accantonamento da parte dell’Ispettorato del lavoro. 
Per le detrazioni  e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può opporre eccezioni alla Stazione 
appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 
 
Art.23  Oneri, obblighi e responsabilità a carico dell'appaltatore.  
Oltre agli oneri di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 14 del vigente Capitolato Generale e agli altri indicati nel presente Foglio di patti 
e condizioni., saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1) Ogni onere relativo alla formazione del cantiere da attrezzare, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e 
perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione in tutte le opere prestabilite, alla recinzione del 
cantiere stesso con solida stecconata in legno, in muratura, o metallico, secondo quanto verrà richiesto dalla Direzione 
dei lavori, nonchè‚ della pulizia e manutenzione di esso cantiere, la sistemazione delle sue strade in modo da rendere 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. L'installazione delle attrezzature e 
degli impianti necessari ad assicurare, in relazione all'entità dell'opera, la migliore esecuzione dell'opera. 
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2) L'approntamento delle opere provvisionali necessarie per l'esecuzione dei lavori (impalcature, armature, centinature, 
steccati, assiti, etc.) compresi gli oneri derivanti dal trasporto, dal montaggio, dalla manutenzione e dallo smontaggio 
alla fine dei lavori. 

3) L'approntamento delle opere provvisionali (ponticelli, andatoie, scalette) occorrenti per i collegamenti esterni ed interni 
atti, anche, a mantenere passaggi pubblici o privati. 

4) La vigilanza e guardiania del cantiere, nel rispetto dei provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di 
tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore, 
dell’amministrazione o di altre ditte), nonché delle opere eseguite o in corso di esecuzione. 

5) Il provvedere, a sua cura ed a proprie spese, all'installazione, nel luoghi scelti dalla D.L., entro e non oltre otto giorni 
dalla consegna dei lavori, di un'apposita tabella (dimensioni minime m. 1x2) recante a colori indelebili nella dicitura 
stabilita dalla C.M. n. 1729/UL del 1.06.1990. La tabella ed i suoi dispositivi di sostegno dovranno essere costituiti da 
materiali resistenti ed essere mantenuti in perfetto stato fino alla visita di collaudo. Ogni qualvolta venga accertata la 
mancanza o il cattivo stato di conservazione della prescritta tabella sarà applicata una penale di €. 51,65. Sarà, inoltre, 
applicata una penale di €. 10,33 per ogni giorno trascorso a partire dalla data dell'accertata inadempienza fino a quella 
della constatata apposizione o riparazione della tabella. 

6) La fornitura e la collocazione di cartelli di avviso e di fanali di segnalazione, conformi alle disposizioni del T.U. n. 393 
del 15.06.59 e del Regolamento di esecuzione, e di quanto altro verrà ordinato dalla D.L. per la tutela delle persone, 
dei veicoli e per la continuità del traffico. 

7) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o 
privati alle opere da eseguire. 

8) La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano essere arrecati a 
persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia l'Amministrazione appaltante che la 
Direzione dei lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

9) L'approntamento di idonei locali uso ufficio provvisti di servizi igienici, allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono) ed 
adatti alla permanenza ed al lavoro della D.L. 

10)  L'approntamento di idonei locali per le maestranze forniti di servizi igienici ed allacciati alle utenze di acqua e luce. 
11) La pulizia quotidiana del cantiere e dei suddetti locali, compreso il trasporto a rifiuto dei materiali di risulta anche se 

lasciati da altre Ditte. 
12) La comunicazione, ove richiesto e con cadenza quindicinale decorrente dalla data di consegna dei lavori, delle seguenti 

notizie statistiche:  
13) elenco degli operai e dei tecnici (distinti per categoria) impiegati per l'esecuzione dei singoli lavori con la specifica dei 

giorni e delle ore;  
14) tipo di lavoro eseguito;  
15) motivazione dell'eventuale sospensione dei lavori; dette notizie dovranno essere comunicate alla D.L. entro e non oltre 

il mercoledì immediatamente successivo al termine della quindicina; per ogni giorno di ritardo, rispetto al termine 
fissato, sarà applicata una penale di €. 5,16. 

16) L'esecuzione presso gli istituti indicati, di tutte le prove ed i saggi che verranno ordinati dalla Direzione dei lavori, sui 
materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei 
materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

17) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e 
qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

18) La verifica dei calcoli statici e il deposito ai sensi della Legge n. 1086/71. La presentazione, prima dell'inizio dei lavori, 
agli uffici competenti degli elaborati richiesti.  

19) La verifica degli impianti e della relativa progettazione esecutiva compresa ogni spesa ed onere per denunce, licenze, 
approvazioni e collaudi prescritti dalla normativa vigente. 

20) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro gli 
infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 
vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

21) La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che saranno di 
volta in volta indicati dalla Direzione. 

22) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (concessione edilizia, occupazione 
temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonchè‚ il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai 
materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finali, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, per 
diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

23) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alla D.L: ed 
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e 
alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante, nonchè‚ a richiesta della Direzione 
dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 
provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come 
dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

24) Il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al 
trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della 
Direzione dei lavori, nonchè‚ alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause 
dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 
dell'Appaltatore. 
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25) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 
incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonchè‚ per evitare danni ai beni pubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 1956, n.164. 
Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata 
l'Amministrazione, nonchè‚ il personale preposto alla direzione e sorveglianza. Sarà obbligo dell'Appaltatore, 
conformemente a quanto previsto dalla legislazione vigente, rispettare tutte le norme contenute nel piano di sicurezza 
predisposto. Sara',  inoltre,  cura dell'Appaltatore osservare quanto disposto dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

26) Il consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dal Responsabile Unico del Procedimento, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa 
lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

27) Le spese per i collaudi tecnici, prove, indagini e controlli prescritti dall'Amministrazione su strutture ed impianti.. 
28) Le spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per le copie esecutive del contratto e per le copie dei 

progetti o dei capitolati da presentare agli organi competenti; le spese per il bollo dei registri di contabilità e di 
qualsiasi altro elaborato richiesto (verbali, atti di sottomissione, certificati, etc.). 

29) La pulizia e lo sgombero, entro un mese dal verbale di ultimazione dei Lavori, del cantiere da materiali, mezzi d'opera 
ed impianti di sua proprietà. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso a corpo, di cui all'Art. 2 del presente Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è 
fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

30) E’ onere dell’Appaltatore, per le parti di impianti esistenti oggetto di intervento di variazione e/o di integrazione e per 
nuovi impianti eseguiti, da realizzare nel rispetto delle normative vigenti, di provvedere all’aggiornamento e/o rilascio 
delle certificazioni di conformità previste dal D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

31) Predisposizione campionature nodi, accessori, corpi illuminanti e forniture di serie, entro i primi 20 gg. dalla consegna 
dei lavori; 

32) Rimane a carico dell’Impresa l’onere e l’obbligo della certificazione delle vernic e degli altri materiali con 
caratteristiche spcifiche di resistenza al fuoco comprese le dichiarazioni sulla corretta posa e il consumo nel rispetto 
delle schede tecniche e/o delle previsioni di legge 

 
Art.24  Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo. 
Particolarmente viene stabilito quanto appresso: 
1) Pavimenti - I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 

Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.  
2) Tinteggiature, coloriture e verniciature - Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi 

tutti gli oneri di cui agli Artt. "Opere da pittore - Norme generali" e " Opere da pittore - Esecuzioni particolari" del presente 
Foglio di patti e condizioni oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rifilatura degli infissi, ecc.. Le tinteggiature 
interne ed esterne per pareti, soffitti e volte saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 
a) per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra e allo sguincio, se ci sono, 

non detraendo la eventuale superficie di vetro. E compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del 
cassettoncino tipo romano per tramezzi o dell’imbotte tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra o dello 
sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di 
sagome, risalti o risvolti; 

b) per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, essendo così 
compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 

c) per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una volta la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò 
anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone); 

d) per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio; 
e) per il cassettone completo, tipo romano, cioè con controsportelli e persiane, montati su cassettone, si computerà sei volte la 

luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del cassettone e della soglia; 
f) per le opere in ferro semplici e senza ornature, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a maglia, 

infissi di vetrine per negozi, saranno computati per tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 

g) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà computata 
una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 

h) per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, nonchè‚ per le pareti metalliche e le 
lamiere stirate, sarà computata una volta e mezzo la loro superficie misurata come sopra; Tutte le coloriture o verniciature 
s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si intende altresì compensate la coloritura, o 
verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

3) Posa in opera dei serramenti - La posa in opera dei serramenti, sia in legno che di leghe leggere, sempre quando sia 
effettuata indipendentemente dalla fornitura di serramenti, sarà liquidata a superficie con i medesimi criteri di misurazione 
stabiliti per la fornitura degli infissi. 
Per la posa di tutti i serramenti e simili strutture i prezzi di elenco sono comprensivi di tutti gli oneri di cui all'Art. "Infissi in 
legno norme generali" del presente Foglio di patti e condizioni. Il prezzo previsto nell'elenco è comprensivo inoltre 
dell'onere per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali 
forniti dalla stazione appaltante. 
Per le finestre con controsportelli questi non si misurano a parte, essendo compresi nel prezzo di posa delle finestre. 
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4) Lavori in legname - Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per la congiunzione dei diversi 
pezzi, come non si dedurranno le relative mancanze od intagli. 
Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso per la provvista di tutta la 
chioderia, delle stoffe, bulloni, chiavette, ecc., occorrenti per gli sfridi, per l'esecuzione delle giunzioni e degli innesti di 
qualunque specie, per palchi di servizio, catene, cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo 
provvisionale e lavoro per l'innalzamento, trasporto e posa in opera. 
 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei telai, 
siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate 
saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio 
maestro, se esistente. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. Tutti gli infissi 
dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, dei pomoli, delle maniglie e di ogni altro 
accessorio occorrente per il loro funzionamento, nonchè‚ di una mano di olio di lino cotto, quando non siano altrimenti 
lucidati o verniciati. Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare, ai campioni approvati dalla Direzione dei 
Lavori. I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere dello 
scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, sempre quando non sia pagata a parte, e la 
manutenzione per garantirne il perfetto funzionamento sino al collaudo finale. 

5) Lavori in metallo - Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. Nei 
prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e 
posizione in opera. Sono pure compresi e compensati: 

a) la esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da tagliole impiombature e sigillature, le malte ed il 
cemento, nonchè‚ la fornitura perle impiombature; 

b) gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell'Art. "Opere in ferro"; 
c) la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per 

dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro 
profilo, per solai, piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, grandezza o 
sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre al tiro ed il trasporto in alto, 
ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai 
con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, 
chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di appoggio, ovvero per collegare due otre travi tra di loro, ecc., 
e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla Direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la 
funzione di collegamento dei muri sui quali  poggiano. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso l'onere per la 
legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro, e la posa in opera dell'armatura stessa. 

6) Vetri, cristalli e simili - La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli 
eventuali sfrasi occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il 
fissaggio, delle lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro. I vetri e i cristalli centinati 
saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 

7) Lavori compensati a corpo  
I compensi a corpo per oneri particolari, previsti in progetto comprendono tutti i materiali occorrenti secondo le specifiche 
dell’elenco prezzi e, ove non altrimenti previsto, secondo tutte le norme della buona tecnica costruttiva e delle e delle norme 
di sicurezza vigenti. I materiali si intendono della migliore qualità. Comprendono altresì la manodopera specializzata, ove 
occorra, e tutti gli oneri derivanti dalla messa a punto di programmazione che coinvolga oltre alla Direzione Lavori.  

8) Lavori in economia - 
Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che 
non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti 
collettivi di lavoro, stipulati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

a) Noleggi - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato d’uso e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri 
relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto 
occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, 
la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 
funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; 
quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la 
caldaia e portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed 
allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso 
ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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b) Trasporti - Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa peri materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 
caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla distanza. 

c) Materiali a piè d'opera o in cantiere - Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le 
prescrizioni indicate qui appresso, ovvero nei vari articoli del presente Foglio di patti e condizioni.  e nell'Art. 28 del 
vigente Capitolato Generale. Inoltre: 

I. Calce in pasta - La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento od in cassa parallelepipeda, dopo adeguata 
stagionatura. 

II. Pietre e marmi - Le pietre e i marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, applicando il prezzo al volume del minimo 
parallelepipedo retto circolare a ciascun prezzo. 

Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati: 
d) In base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, copertine, ecc.); 
e) In base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli sfrasi relativi a ciascun pezzo, 

quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti. Con i prezzi dei marmi in genere s'intende compensata, salvo 
contrario avviso, la lavorazione delle facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e pomiciatura. 

III. Legnami - Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, 
intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque compenso per spreco di legname e per la sua riduzione alle esatte 
dimensioni prescritte. 
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume è dato dal prodotto della lunghezza minima per la sezione di 
mezzeria. Le asticelle, le tavole, i tavoloni, i panconi, si misureranno moltiplicando la larghezza di mezzeria per la 
lunghezza minima. 

 
Art.25  Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 
somministrazioni, sono indicati nell’elenco prezzi allegato al contratto. 
Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta 
per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per premi di 
assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura e a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità 
di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, 
trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura e a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 
dall'appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi e invariabili. Ove, durante la 
realizzazione delle opere, di dovesse presentare la necessità di eseguire categorie di lavori non previsti o di utilizzare materiali 
diversi da quelli designati, prima di procedere all'esecuzione di dette opere si dovranno pattuire nuovi prezzi conformemente a 
quanto stabilito dall'Art. 163 del Regolamento di attuazione del Codice dei Contratti approvato con D.P.R. 207/2010 mediante la 
compilazione di nuove analisi o assimilando detti prezzi a categorie di lavori simili compresi nel contratto. 
L’appaltatore ha l’obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero intervenire 
variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione. 
Ai sensi dell’art. 133 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si 
applica il primo comma dell’art. 1664 del codice civile. 
 
Art.26 Disposizioni generali relative ai lavori in economia 
Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, dovranno essere preventivamente concordate con la direzione dei 
lavori e da essa autorizzati. 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori in economia, sono indicati 
nell’elenco prezzi allegato. 
Essi compensano: 
a) circa gli operai ed i mezzi d’opera dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli 
operai degli attrezzi ed utensili del mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per l’illuminazione dei cantieri in 
eventuali lavori notturni, nonchè la quota per assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori di ogni specie, le 
spese generali e l’utile dell’Appaltatore; 
b) circa i noli dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine perfettamente 
funzionanti in cantiere, con le caratteristiche richieste, complete di conducenti, operai specializzati e relativa 
manovalanza; la spesa per il combustibile e/o il carburante, l’energia elettrica, il lubrificante e tutto quanto 
necessario per l’eventuale montaggio e smontaggio, per l’esercizio e per la manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle macchine; l’allontanamento delle stesse a fine lavori. Dovranno ancora intendersi comprese le quote di 
ammortamento, manutenzione ed inoperosità, le spese per i pezzi di ricambio, le spese generali e l’utile 
dell’Appaltatore; 
c) circa i materiali approvvigionati a piè d’opera dovranno intendersi compresi e compensati tutti gli oneri e le 
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spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all’impiego, in cumuli, strati, fusti, imballaggi, ecc., facili a 
misurare, nel luogo stabilito dalla Direzione Lavori. Nel prezzo dovrà altresì intendersi compreso l’approntamento di 
ogni strumento od apparecchio di misura occorrente, l’impiego ed il consumo dei mezzi d’opera, la mano d’opera 
necessaria per le misurazioni, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore ed ogni spesa ed incidenza per foniture, 
trasporti, cali, perdite, sfridi ecc. Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a 
peso od a numero, come disposto dal presente Capitolato Speciale e dal Capitolato Generale. 
 
 
 
Art.27 Definizione delle controversie 
Tutte le controversie che insorgano nell’esecuzione dell’appalto dei lavori, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario o dell’accordo transattivo, previsti rispettivamente dagli artt. 240 e 239 del D.lgs 12 aprile 
2006 n. 163 e s.m.i., saranno risolte mediante giudizio arbitrale ai sensi dell’art. 241  e seguenti dello stesso D.Lgs n.163/2006 e 
s.m.i. o come stabilito da altre disposizioni normative vigenti in materia. 
 
Art.28  Varianti in corso d’opera e lavori eventuali non previsti 
L’importo in aumento relativo alle varianti di cui all’art. 132 comma 3 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., non 
potrà superare, rispettivamente, il 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro ed il 5% per gli altri 
lavori dell’importo originario del contratto e dovrà trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera tra le 
somme a disposizione dell’Amministrazione alla voce imprevisti. 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o si procederà a 
concordare dei nuovi prezzi con le norme degli articoli 161 e 163 del Regolamento di attuazione del Codice dei Contratti 
approvato con D.P.R. 207/2010, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera, e provviste fornite dall'appaltatore 
(a norma dell'Art. 179 dello stesso Regolamento di attuazione del Codice dei Contratti approvato con D.P.R. 207/2010). Gli 
operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti nei necessari attrezzi.  
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato ed essere provvisti di tutti gli accessori occorrenti al 
loro regolare funzionamento.  
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi 
siano sempre in buono stato di servizio.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 

PARTE II - SPECIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI TECNICHE 
 

CAPO 3 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art.29  Materiali in genere 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità: possono 
essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi dell'art. 
164 del Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n. 207/2010.  
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in 
qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero 
conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 
direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 
rimozione eseguita d'ufficio.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i 
poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di materiali o 
componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 
lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 
sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previste dal capitolato speciale 
d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del 
relativo campione e alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
riporta espresso riferimento a tale verbale.  
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove e analisi ancorché non prescritte dal capitolato 
speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a 
carico dell'appaltatore.   
 
Art.30  Materiali ferrosi e metalli vari 
A. Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, sbrecciature, paglie 

o da qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le 
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condizioni previste dal R.D. 15 07.1925 e dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, seconda della loro quantità, i 
seguenti requisiti: 

1. Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. 
Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre 
soluzioni di continuità. 

2. Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere 
privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono 
richieste perfetta malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà 
essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente 
granulare (UNI 7070/72). 

B. Metalli vari - Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 3271 e 5539), il rame 
(UNI 5649) l'alluminio (UNI C.D.U. 669/71) l'alluminio anodizzato (UNI 4222/66) e tutti gli altri metalli o leghe metalliche 
da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui 
sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 
Art.31   Legnami 
I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno rispondere a tutte le prescrizioni 
di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e 
non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. (UNI 8198)  
I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e resistente, non 
deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso radicale che circolare. Essi dovranno essere perfettamente 
stagionati, a meno che non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e venatura uniforme, essere privi di alburno ed 
esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti (UNI per porte 2997/99, 3000/04, 3193/3209; per finestre 2817/30, 2972/93, 
persiane e cassonetti 2825/33 2990/94). Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano 
mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.  
 
Art.32   Colori e vernici 
Generalità - L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da recipienti 
sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di scadenza. Dovrà aprire i recipienti in 
presenza della D.L. che avrà l'obbligo di controllarne il contenuto. 
I prodotti vernicianti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da qualsiasi altro difetto, 
assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado del supporto proteggendolo dagli agenti atmosferici, 
dall'inquinamento, dagli attacchi dei microrganismi, conferire alle superfici l'aspetto stabilito dagli elaboratori di progetto ed, 
infine, mantenere tali proprietà nel tempo. 
Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI 4656 contrassegnate dalla sigla UNI/EDL dal n. 8752 al n. 8758 
e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima dell'applicazione, saranno regolate dalle norme UNICHIM M.U. 
(1984) n. 443-45, 465-66, 517, 524-25, 562-63, 566, 570-71 583, 591, 599, 602, 609-11, 619. 
Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti vernicianti dovranno colorare in modo omogeneo il supporto, livellarne le 
irregolarità, proteggerlo dagli agenti corrosivi e conferirgli l'effetto cromatico richiesto. 
L'Appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richieste dalla D.L. che dovranno 
possedere le caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM, foglio d'informazione n. 1-1972. Il rapporto di diluizione (tranne che 
per i prodotti pronti all'uso) sarà fissato in concordanza con la D.L. 
I leganti dovranno essere formati da sostanze (chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti vernicianti le caratteristiche 
stabilite, in base alla classe di appartenenza, dalle norme UNI. 
In presenza di manufatti di particolare valore storico/artistico, sarà fatto divieto all'Appaltatore di utilizzare prodotti a base di 
resine sintetiche senza una precedente specifica autorizzazione della D.L. o degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 
Per i prodotti di comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 
a) Olio di lino cotto - L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte ed 

amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con oli minerali, olio di pesce, ecc.. Non dovrà lasciare alcun deposito nè 
essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà 
acidità nella misura del 7%, impurità non superiore al 1% ed alla temperatura di 15 C presenterà una densità compresa fra 0, 
91 e 0, 93. 

b) Acquaragia (essenza di trementina) - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatile. La sua densità a 15 C 
sarà di 0, 87. 

c) Biacca - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscela di sorta e priva d i qualsiasi 
traccia di solfato di bario. 

d) Bianco di zinco - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà 
contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità; l'umidità non deve superare il 
3%. 

e) Minio - Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da polvere 
finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze (solfato di bario, ecc.). 

f) Latte di calce - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si potrà 
aggiungere le quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 

g) Colori all'acqua, a colla o ad olio - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente 
macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma 
non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

h) Vernici - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure e di qualità 
scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante.  

 Escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 
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i) Pitture ad olio ed oleosintetiche - Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno 
spiccato potere coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi UV (UNICHIM manuale 
132) 

j) Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali - Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo 
di protezione che si dovrà effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle. L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura 
richiesta dalla D.L. che dovrà essergli fornita in confezioni perfettamente sigillate applicandola conformemente alle 
istruzioni fornite dal produttore. I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica normativa UNICHIM (manuale 135). 

k) Vernici sintetiche - Composte da resine sintetiche (acriliche, oloealchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, 
poliuretaniche, siliconiche, ecc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità e stabilità alla luce, fornire 
le prestazioni richieste per il tipo di applicazione da eseguire ed, infine, possedere le caratteristiche tecniche e decorative 
richieste. 
Dovranno essere fornite nelle confezioni originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, dovranno 
assicurare ottima adesività, assenza di grumi, resistenza all'abrasione, capacità di mantenersi il più possibile inalterate ed 
essiccazione omogenea da effettuarsi in assenza di polvere. 

l) Smalti - Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed ossidi vari prendono 
nome dai loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc.). 

Dovranno possedere spiccato potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare privi di 
macchie. 

 
Art.33   Materiali diversi 
a) Vetri e cristalli - I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore uniforme, di 

prima qualità, perfettamente incolori, perfettamente trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità 
lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. Dovranno corrispondere per tipo alle rispettive norme UNI (vetri greggi 
5832, vetri lucidi 6486, cristalli 6487, vetri temperati 7142, vetri stratificati 7172). 

 
Art.34 Impregnanti ad effetto consolidante 
L'impregnante ad effetto consolidante da utilizzare nei lavori di restauro, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
a) elevata capacità di penetrazione nelle zone di pietra carenti di legante; 
b) resistenza chimica agli agenti inquinanti; 
c) spiccata capacità di ripristinare i leganti della pietra senza depositare sali superficiali; 
d) capacità di fare trasparire la pietra in modo da conservare la diffusione del vapore; 
e) profonda penetrazione che eviti la formazione di pellicole in superficie; 
f) "pot-life" molto lungo tale da consentire l'indurimento solo ad impregnazione completata; 
g) perfetta trasparenza priva di effetti traslucidi; 
h) capacità di mantenere inalterato il colore della pietra. 
a) Resine organiche - Alcune resine organiche, diluite con solventi, possiedono la capacità di diffondersi in profondità 

all'interno dei materiali. Questa proprietà dipende da diversi fattori: 
a) dal peso molecolare e dalla viscosità della resina; 
b) dalla tensione superficiale della soluzione; 
c) dalla polarità dei solventi; 
d) dalla velocità d'evaporazione dei solventi. Le resine che polimerizzano dopo l'applicazione (epossidiche e poliuretaniche), 

oltre ad avere la capacità di diffondersi all'interno della pietra anche senza l'ausilio del solvente, possiedono un basso peso 
molecolare (250-350) ed una viscosità a 25 C intorno ai 250 cps. Le resine che induriscono per essiccamento (evaporazione 
del solvente) poiché possiedono un elevato peso molecolare che determina la loro diffusione poco omogenea all'interno del 
manufatto, potranno essere utilizzate solo in soluzione con residui secchi molto bassi (10-15%). E evidente che la qualità di 
legante risulta determinante ai fini della qualità del consolidamento; si dovranno, quindi, preferire sistemi a base di solventi 
a rapida vaporizzazione che assicurino residui secchi più elevati e tempi di permanenza più brevi all'interno dei materiali. 
Su manufatti di particolare valore storico-artistico, l'utilizzo delle resine organiche sarà condizionato alla specifica 
autorizzazione della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

A.  Resine epossidiche - Il loro impiego dovrà essere attentamente vagliato dall'Appaltatore, dietro espresso giudizio della 
D.L., in quanto pur possedendo ottime capacità leganti ed elevate resistenze meccaniche e chimiche, risultano poco 
resistenti all'ingiallimento provocato dai raggi UV. Potranno essere impiegate per la protezione di edifici industriali, di 
superfici in calcestruzzo e di manufatti sottoposti ad una forte aggressione chimica. 

B. Resine poliuretaniche - I poliuretani sono polimeri nelle cui macromolecole sono presenti dei raggruppamenti uretanici; si 
ottengono facendo reagire gli isocianati con gli alcoli polivalenti. Dovranno possedere le seguenti proprietà: 

a) assenza di ingiallimento; 
b) elevata resistenza agli agenti atmosferici ed ai raggi ultravioletti;  
c) indurimento regolabili fino a 24 ore dopo l'applicazione;  
d) reversibilità fino a 36 ore dopo l'applicazione;  
e) basso peso molecolare; 
f) residuo secco intorno al 3%; 
g) viscosità a 25 C intorno a 250 cps. 
C. Resine acril-siliconiche - A base di resine acriliche e siliconiche disciolte in particolari solventi, risultano indicate per 

interventi di consolidamento di materiali lapidei specie quando si verifica un processo di degrado provocato dall'azione 
combinata di aggressivi chimici ed agenti atmosferici. Sono particolarmente adatte per il restauro di opere d'arte e di 
monumenti in pietra calcarea o arenaria. Le resine acril-siliconiche dovranno essere diluite con le apposite sostanze solventi 
nei quantitativi indicati dal produttore o consigliati dalla D.L.. Dovranno essere completamente reversibili anche dopo 
l'indurimento, generare nel materiale trattato un aumento del carico di rottura ed una forte resistenza agli sbalzi termici 
eliminando, nel contempo, i fenomeni di decoesione. Dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 



14 
 

a) residuo secco : 10% +/- 2%; 
b) peso specifico: 1, 050 g/l +/- 2%;  
c) colore gardner: inferiore a 1;  
d) essiccazione : da 15 a 20°C secco al tatto. 
b) Impregnanti a base di sostanze minerali - Sono prodotti adatti al consolidamento di superfici di particolare pregio artistico 

(fregi, bassorilievi, affreschi, ecc.) in quanto formulati per risultare perfettamente compatibili con le caratteristiche fisiche, 
chimiche e meccaniche delle più diffuse pietre calcaree ed arenarie. Essendo alcuni di recente formulazione, il loro impiego 
dovrà sempre essere autorizzato dalla D.L. e dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.  

Silicati di etile - Sono sostanze basso-molecolari che penetrano in profondità nella pietra. Grazie all'azione di un catalizzatore 
neutro, reagiscono con l'umidità atmosferica e con l'acqua presente all'interno dei pori della pietra, liberando alcool e formando 
un gel di silice che diventa il nuovo legante dei granuli disgregati; i sotto prodotti della reazione chimica sono inattivi in quanto 
si volatilizzano rapidamente. I formulati a base di silicato di etile per risultare adatti al consolidamento di edifici monumentali, 
dovranno possedere le seguenti proprietà: 
a) basso peso molecolare; 
b) essiccamento fuori polvere; 
c) assenza di prodotti dannosi per la pietra; 
d) legante minerale affine a quello del materiale trattato; 
e) resistenza agli acidi; - capacità di fare traspirare i pori della pietra;  
f) permeabilità al vapore d'acqua. 
 
Art.35 Prodotti per la pulizia dei manufatti lapidei 
Generalità - La pulizia delle superfici esterne di un edificio, soprattutto sedi valore storico-artistico, è un'operazione complessa 
che necessita di un'attenta analisi sulla natura delle croste e dei manufatti lapidei al fine di determinare il processo chimico che 
innesca il degrado e, quindi, la scelta dei prodotti e delle metodologie più appropriate (raccomandazioni NORMAL). 
All'Appaltatore sarà, quindi, vietato utilizzare qualsiasi tipo di prodotto, anche prescritto, senza la preventiva esecuzione di prove 
applicative o esplicita autorizzazione della D.L.. 
Reagenti chimici - La pulizia con reagenti chimici richiederà la massima cautela per la difficoltà di controllo delle sua azione 
corrosiva. Essa dovrà, infatti essere effettuata esclusivamente dietro specifica autorizzazione della D.L. e solo sulle zone ove le 
croste si presentano più tenaci. In genere, s'impiegheranno dei formulati in pasta resi tixotropici della carbossilcellulosa che 
verranno diluiti, per mitigare la loro azione urticante, con i quantitativi d'acqua prescritti dalla D.L.. 
1. Sostanze alcaline - Composte prevalentemente da alcali caustici, polimeri e agenti reologici, presenteranno, in genere le 

seguenti proprietà:  
a) alcalinità 10-20% ; 
b) pH 13-14;  
c) pH 1% in acqua 12-13; 
d) peso specifico 1, 247 g/ml;  
e) viscosità DIN 20. 
2. Neutralizzatori - Composti da acidi e solventi in acqua, saranno, impiegati per interrompere l'azione delle sostanze alcaline. 

Il loro utilizzo sarà opportunamente vagliato dalla D.L. in quanto, talvolta, su superfici particolarmente reattive potrebbero 
produrre sali solubili che, penetrando all'interno, danneggerebbero irreversibilmente i materiali. Presenteranno le seguenti 
caratteristiche: 

a) acidità 1-10%; 
b) pH 1% in acqua 2-4; 
c) peso specifico 1.043 g/ml. 
3. Sostanze acide - Costituite da acidi inorganici e tensioattivi, dovranno essere impiegate esclusivamente su materiali di 

natura non calcarea. Presenteranno le seguenti proprietà:  
a) pH 0-1; 
b) pH 1% in acqua 0-2;  
c) peso specifico 1-1, 35 g/ml; 
d) viscosità DIN 20. 
AB 57 - Si tratta di un formulato messo a punto dai Tecnici dell'Istituto Centrale del Restauro di Roma. E composto da: 
a) acqua cc. 1000; 
b) bicarbonato d'ammonio g. 30; 
c) bicarbonato di sodio g. 50; 
d) E.D.T.A (sale bisodico) g. 25;  
e) desogen (sale d'ammonio quaternario) cc. 10 (tensioattivi, fungicida) ;  
f) carbossimetilcellulosa g. 60. 
Dovrà avere pH intorno a 7-5 e la quantità di E.D.T.A. potrà essere variata e portata, se ritenuto necessario, a 100-125 g.. Alla 
miscela potranno essere aggiunte ammoniaca o trietanolammina allo scopo di facilitare la dissoluzione di componenti "grassi" 
presenti nella crosta.  
Esametofosfato di sodio e Formiato di ammonio - Sono sali che hanno la proprietà di sciogliere il gesso senza intaccare il 
carbonato di calcio. Dovranno essere usati in soluzioni con il 5-10% d'acqua e, su richiesta della D.L., potranno essere miscelati 
fra loro al fine di ottenere una maggiore capacità solvente. Potrà essere, anche aggiunto un sapone liquido di tipo neutro o 
leggermente alcalino (5-10 cc. litro) al fine di favorire una migliore bagnabilità ed asportazione delle croste grasse prodotte dagli 
idrocarburi alifatici. 
Detergenti - Sono tensioattivi organici costituiti da catene di atomi di carbonio alle quali sono attaccati uno o più gruppi idrofili. 
Saranno impiegati allo scopo di diminuire la tensione superficiale dell'acqua in modo da aumentare il potere ammorbidente. 
L'uso dei detergenti dovrà essere opportunamente vagliato dalla D.L.; infatti, i tensioattivi oltre a sciogliere il gesso ed il 
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carbonato di calcio (che sono i leganti più comuni delle croste), agiscono anche sulle pietre corrodendole e formando sali 
solubili.  
Argille assorbenti - Potranno essere impiegate due tipi di argille: la sepiolite e l'attapulgite. Sono fillosilicati idrati di magnesio 
capaci d'impregnarsi di oli e grassi senza operare azioni aggressive sulla superficie delle pietre deteriorate. La granulometria dei 
due tipi d'argilla dovrà essere di almeno 100-200 Mesh. Dovranno essere fornite nei contenitori originali sigillati e saranno 
preparate diluendole esclusivamente con acqua distillata o deionizzata fino a raggiungere una consistenza pastosa che consenta la 
loro collocazione in spessori di circa 2-3 cm.  
Impacchi biologici - Gli impasti, a base di sepiolite o attapulgite, avranno la seguente composizione: 
a) 1 lt di acqua;  
b) 50 di aurea;  
c) 20 cc. di glicerina. 
Il fango che si otterrà dovrà essere steso in spessori di almeno 2 cm.  
 

CAPO 4 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Art.36  Opere provvisionali 
Ponteggi ed impalcature - Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate adeguate 
impalcature, ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di cose secondo quanto 
disposto dal DPR 07.01.56 n. 164 e conformemente al DL 19 settembre 1994 n. 626 ed al DL 14 agosto 1996 n. 494. 
L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di montaggio e smontaggio ed il 
periodico controllo delle strutture dei ponteggi; egli, inoltre, dovrà fare rispettare le seguenti prescrizioni: 
1. Ponteggi in legno: 
a) sopra i ponti di servizio e sulle impalcature sarà vietato il deposito di qualsiasi attrezzo o materiale con la sola eccezione per 

quelli di pronto utilizzo; 
b) i montanti, costituiti da elementi, accoppiati, dovranno essere fasciati con reggette metalliche (acciaio dolce) fissate con 

chiodi o con ganasce (traversine in legno). 
Gli elementi dei montanti dovranno essere sfalsati di almeno un metro. 
L'altezza dei montanti dovrà superare di almeno ml. 1,20 l'ultimo piano del ponte o il piano di gronda e la distanza fra i 
montanti non sarà superiore ai metri 3,60; 

c) l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale o leggermente inclinata verso la costruzione, assicurata solidamente 
alla base dei montanti ed ancorata alla costruzione in corrispondenza di ogni due piani di ponte e di ogni due file di 
montanti; 

d) i correnti (elementi orizzontali di tenuta), collocati a distanza non superiore a due metri, dovranno poggiare su ‘gattelli’ di 
legno ed essere fissati ai montanti mediante piattine di acciaio dolce e chiodi forgiati o apposite squadre in ferro (aggancia 
ponti); 

e) la distanza fra due traversi consecutivi (poggiati sui correnti e disposti perpendicolarmente alla muratura) non sarà superiore 
a ml. 1, 20; 

f) gli intavolati da utilizzare per piani di ponte, impalcati, passerelle ed andatoie dovranno essere costituite da elementi 
prefabbricati costituiti da materiali metallici  o da legname sano, privo di nodi passanti o fessurazioni, aventi fibre con 
andamento parallelo al loro asse longitudinale e dimensioni adeguate al carico (non inferiore a 4 cm. di spessore e 20 cm. di 
larghezza).  
Gli intavolati dovranno poggiare su almeno quattro traversi senza parti a sbalzo, essere posti a contatto con i montanti ed 
essere distaccati dalla costruzione non più di 20 cm.. 

g) i parapetti saranno costituiti da una o più tavole il cui margine superiore sarà collocato nella parte interna dei montanti a non 
meno di metri 1 dal tavolato; 

h) le tavole fermapiede, da collocare in aderenza al piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm.. 
2. Ponteggi metallici: 
a) l'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che avrà l'obbligo di tenere in 

cantiere. 
Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'Art. 14 del DPR 07.01.56 n. 164; 

b) le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con superficie terminale ad angolo 
retto con l'asse dell'asta; 

c) l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a superficie piana, di area non 
minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del montante stesso e di spessore tale da resistere senza 
deformazioni al carico. 
La piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di essa e tale da non produrre 
movimenti flettenti sul montante;  

d) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni controvento dovrà essere atto a 
resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione; 

e) i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate e dovranno assicurare una 
notevole resistenza allo scorrimento; 

f) i montanti di una stessa fila dovranno essere posti ad una distanza non superiore a ml. 1, 80 da asse ad asse; 
g) per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del parapetto, 
h) gli intavolati lignei andranno realizzati come prescritto per i ponteggi in legno. 
3. Puntelli - Sono organi strutturali destinati al sostegno provvisionale totale o parziale delle masse murarie fatiscenti. 

Potranno essere costruiti in legname, ferro e in calcestruzzo di cemento armato, con travi unici o multipli allo scopo di 
assolvere funzioni di sostegno e di ritegno. 
Per produrre un'azione di sostegno, l'Appaltatore, secondo le prescrizioni di progetto, adotterà la disposizione ad asse 
verticale semplice o doppia, mentre per quella di ritegno affiderà l'appoggio dei due ritti ad un traverso analogo a quello 
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superiore allo scopo di fruire, nel consolidamento provvisorio, del contributo del muro. Nell'azione di ritegno dovrà 
adottare, in base alla necessità del caso, la disposizione ad asse inclinato o a testa aderente oppure orizzontale o lievemente 
inclinata. 
La scelta del tipo di puntellamento d'adottare sarà fatta secondo quanto stabilito dagli elaborati di progetto o ordinato dalla 
D.L.. 
Se la massa presidiata per il degrado causato dal dissesto e per anomalie locali non sarà stimata capace di offrire efficace 
contrasto all'azione localizzata delle teste, dovranno essere adottate tutte le precauzioni ritenute opportune dalla D.L.. 
Al piede del puntello sarà necessario creare una sede ampia capace di abbassare quanto più possibile i carichi unitari sul 
terreno al fine di rendere trascurabili le deformazioni.  
Nei puntelli di legname verrà, quindi, disposta una platea costituita sia da travi di base che da correnti longitudinali e 
trasversali. In quelli di cemento armato verrà adottato un plinto disposto sulla muratura. 

4. Centine. Lo scopo dell’armatura a centina è duplice: attuare un solido sostegno per i materiali fino al compimento dell’opera 
e fornire l’esatta forma circolare che l’elemento in costruzione dovrà assumere. L’Appaltatore, quindi, dovrà provvedere a 
costruire l’armatura per la realizzazione di un apparecchio murario curvo (arco, volta o cupola) provvedendo a realizzare sia 
una parte (centina) che, sufficientemente solida, resisterà al peso dei materiali durante l’esecuzione dell’opera, sia un’altra 
parte (manto o dossale) che, presentando una superficie identica a quella dell’intradosso della struttura in costruzione, sarà 
adatta a dare la forma più idonea allo specifico oggetto da realizzare. 
In relazione della natura dell’elemento in costruzione, alla sua forma, al sistema adottato per la centinatura, alla corda 
dell’arco o della volta, e conformemente a quanto richiesto dagli elaborati di progetto o stabilito dalla Direzione dei Lavori, 
l’Appaltatore dovrà predisporre le armature conformemente ad uno o più dei seguenti sistemi. 

a) - centine fisse - l’armatura verrà posizionata sopra dei punti di appoggio collocati nell’intervallo delle spalle o piedritti. 
b) - centine a sbalzo - l’armatura verrà posizionata esclusivamente alle imposte sulla muratura dei piedritti; in questo caso le 

centine potranno essere rigide (quando esistono delle catene o dei tiranti orizzontali) o flessibili (in assenza di catene e di 
tiranti). 

c) - centine miste - nelle quali l’armatura sarà sostenuta alle imposte ma presenterà anche la possibilità di avere altri sostegni 
da posizionare nell’intervallo fra i piedritti . 

d) centine scorrevoli o girevoli - l’armatura sarà costruita in maniera tale che essa potrà essere facilmente traslata lungo il corso 
della realizzazione di una volta o ruotata nel caso delle cupole. 
L’Appaltatore realizzerà le centine, conformemente alle prescrizioni del progetto ed alle indicazioni della D.L, progettando, 
calcolando ed utilizzando di volta in volta i materiali più idonei per lo specifico utilizzo (legname, metallo, muratura etc.) 
Tutte le riparazioni o le ricostruzioni che si dovessero rendere necessarie per la imperfetta o errata realizzazione delle 
centine, in seguito anche all’inosservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 
dell'Appaltatore. 

 
Art.37  Restauro di pavimenti e rivestimenti - Generalità 
Per realizzare interventi di consolidamento, risanamento e protezione degli appalti decorativi, l' Appaltatore dovrà impiegare 
personale altamente specializzato e ricorrere, se richiesto, a consulenti tecnici. La D.L., prima dell'inizio dei lavori, potrà 
chiedere l'elenco del personale tecnico per sottoporlo all'approvazione degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. Prima 
di procedere al consolidamento di qualsiasi tipo di rivestimento, l'Appaltatore dovrà rimuovere le sostanze inquinanti 
(efflorescenze saline, concrezioni, crescite microrganiche, erbe, arbusti, terriccio, ecc.) usando materiali, modalità, attrezzi e 
tempi d'applicazione che, su specifica indicazione della D.L. e secondo quanto prescritto dall'Art. "Pulizia dei materiali lapidei" 
del presente Foglio di patti e condizioni, si diversificheranno in relazione al tipo di manufatto, al suo stato di conservazione, alla 
natura della sostanza inquinante ed ai risultati delle analisi di laboratorio. 
Il fissaggio ed il consolidamento degli strati superficiali che hanno subito una perdita di coesione dovranno essere eseguiti 
applicando sostanze adesive aventi le caratteristiche richieste dagli Art. "Impregnanti con effetto consolidante" del presente 
Foglio di patti e condizioni mediante pennelli, nebulizzatori, iniettori, sistemi a vuoto o altre moderne tecnologie purché esse 
siano previste dagli elaborati di progetto ed approvate dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. Le lesioni profonde, 
salvo diverse disposizioni, andranno stuccate preferibilmente con malte a base di calce. 
L'Appaltatore farà aderire alle parti di rivestimento da risanare uno strato in velatino di cotone mediante un adesivo di tipo 
reversibile diluito con l'apposito solvente. 
La velatura di superfici di particolare pregio, modanate o figurate, sarà eseguita con carta giapponese. La velatura potrà essere 
rimossa con i prescritti solventi solo quando la D.L. lo riterrà opportuno. Durante e dopo l'intervento, l'Appaltatore dovrà 
adottare le seguenti precauzioni al fine di evitare eventuali azioni corrosive e disgregatrici esercitate da agenti biodeteriogeni: 
a) aggiungere alla miscela composta da adesivi sintetici o da malte, i prescritti biocidi (fungicidi, alghicidi, ecc.) nelle quantità 

consigliate dai produttori o stabilite dalla D.L.; 
b) trattare preventivamente i velatini di cotone con i prescritti biocidi; 
c) disinfestare, dopo aver rimosso le protezioni, le superfici dei rivestimenti. 
Se le superfici, oggetto dell'intervento di recupero, dovessero venire protette con l'uso di supporti rigidi, l'Appaltatore dovrà 
applicarvi sopra, in base alle modalità di progetto e alle direttive della D.L., un antiadesivo, uno strato ammortizzante o un 
pannello in legno eventualmente armato e sagomato. 
 
Art.38  Opere in legno  - Norme generali 
Per l'esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l'Appaltatore dovrà servirsi di una Ditta specialista e ben accetta alla D.L. 
Essi saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i disegni di dettagli, i campioni e le indicazioni che darà la 
D.L.. Il legname dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, intendendosi che le 
dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, nè saranno tollerate eccezioni a tale riguardo. 
I serramenti e gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare scomparire qualsiasi 
sbavatura. E proibito inoltre assolutamente l'uso del mastice per coprire difetti naturali del legno o difetti di costruzione. Le 
unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte: i ritti saranno continui per tutta l'altezza del 



17 
 

serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviglie di legno duro e con biette, a norma delle indicazioni che darà la 
D.L.. I denti e gli incastri a maschi e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra parte i pezzi in cui verranno calettati, e le 
linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate. 
Nei serramenti ed altri lavori a specchiatura, i pannelli saranno uniti ai telai ed ai traversi intermedi mediante scanalature nei telai 
e linguette nella specchiatura, con sufficiente riduzione dello spessore per non indebolire soverchiamente il telaio. Fra le 
estremità della linguetta ed il fondo della scanalatura si deve lasciare un gioco per consentire i movimenti del legno della 
specchiatura. Nelle fodere, dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno connesse, a 
richiesta della D.L., o adente e canale ed incollatura, oppure a canale da apposita animella o linguetta di legno duro incollata a 
tutta lunghezza. 
Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite e risega, tanto contro la mazzetta quanto fra le imposte. Le unioni delle parti 
delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti; i chiodi o le punte di Parigi saranno consentiti solo quando sia 
espressamente indicato dalla D.L.. 
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi a chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., dovranno essere, prima della loro applicazione, 
accettati dalla D.L.. La loro applicazione ai vari manufatti dovrà venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare 
alcuna discontinuità, quando sia possibile, mediante bulloni a viti. 
Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre assicurati appositi ganci, 
catenelle o altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la posizione quando i serramenti stessi debbono 
restare aperti. Per ogni serratura di porta od uscio dovranno essere consegnate due chiavi. 
A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a raspa e carta vetrata, 
verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in modo che il legname ne resti bene impregnato. 
Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima mano sarà bene essiccata, si procederà alla loro posa in opera 
e quindi alla loro pulitura con pomice e carta vetrata. 
Resta inoltre stabilito che quando l'ordinazione riguarda la fornitura di serramenti, appena avuti i particolari per la costruzione di 
ciascun tipo, l'Appaltatore dovrà allestire il campione di ogni tipo che dovrà essere approvato dalla D.L. e verrà depositato presso 
di essa. Detti campioni verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati. 
Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell'applicazione della mano d'olio cotto dovrà essere sottoposto all'esame ed 
all'accettazione provvisoria della D.L., la quale potrà rifiutare tutti quelli che fossero stati verniciati o coloriti senza tale 
accettazione. 
L'accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definita se non dopo che siano stati posti in opera, e se, malgrado 
ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, in curvature e dissesti di qualsiasi specie, prima che l'opera sia 
definitivamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, cambiando a sue spese i materiali e le operi difettose. 
 
Art.39  Opere in legno - Restauro e manutenzione 
Generalità - Dopo avere accertato gli eventuali difetti dei serramenti, l'Appaltatore dovrà tenendo in considerazione le 
caratteristiche costruttive e le prescrizioni di progetto, migliorarne le caratteristiche prestazionali richieste dalle già citate norme 
UNI. Quindi, egli dovrà : 
a) migliorare la tenuta all'acqua mediante l'applicazione di bande impermeabili verticali ed orizzontali (guarnizioni) che 

separino i paramenti esterni da quelli interni; 
b) migliorare la tenuta delle giunzioni poste fra il telaio fisso e la muratura sigillandole mediante specifici elastomeri siliconici, 

poliuretanici, ecc.; 
c) migliorare la tenuta dei raccordi fra i serramenti ed i davanzali con i sistemi ritenuti pi— idonei dalla D.L.; 
d) rimettere in squadra le ante registrando la ferramenta, revisionando i meccanismi di chiusura e piallando le parti eccedenti; 
e) guarnire i serramenti mediante sigillanti elastomerici o particolari guarnizioni di tenuta prescritti dagli elaborati di progetto 

(a compressione, molla, attrito). 
Inoltre, l'Appaltatore sarà tenuto ad impiegare guarnizioni dalle dimensioni e dallo spessore adatti in modo che, dopo aver chiuso 
i serramenti, le loro cerniere non siano sottoposte a notevoli sollecitazioni. 
Qualsiasi tipo di guarnizione dovrà essere collocata in opera in modo tale da evitare rigonfiamenti o distacchi. Le sostanze 
sigillanti, le guarnizioni ed i sistemi di tenuta dovranno possedere i requisiti richiesti dalla D.L. ed essere specificatamente adatte 
al tipo di applicazione che sarà richiesta. 
Qualora i serramenti dovessero essere parzialmente reintegrati con nuove parti lignee, l'Appaltatore dovrà a proprie spese 
provvedere al loro smontaggio, al trasporto, se necessario, presso laboratori artigiani, alla reintegrazione con parti in legno aventi 
le caratteristiche stabilite dall'Art. "Infissi in legno norme generali" del presente Foglio di patti e condizioni, al trasporto in 
cantiere, alla ricollocazione ed, infine, alla loro definizione che dovrà avvenire secondo le modalità prescritte all'Art. "Opere da 
pittore". 
 
Art.40  Opere in ferro - Norme generali e particolari 
Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni, 
secondo i disegni che fornirà la D.L., con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col 
trapano, le chiodature, ribaditure, etc. dovranno essere perfette senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. Saranno 
rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio di imperfezione. Ogni pezzo od opera completa in 
ferro dovrà essere rifinita a piè d'opera colorita a minio. Per ogni opera in ferro, a richiesta della D.L., l'Appaltatore dovrà 
presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli 
ordinativi ed a rilevare su posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che 
potessero verificarsi per l'omissione ditale controllo. In particolare si prescrive: 
a) inferriate, cancellate, cancelli, etc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno indicati all'atto 

esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure per 
i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente 
corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio 
non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere dritto ed in parte 
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dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. I telai saranno fissati ai ferri di orditura e 
saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

 
Art.41  Opere da vetraio 
Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi;  si adotteranno vetri rigati o smerigliati, il tutto 
salvo più precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla D.L. Per quanto riguarda la posa in opera le lastre 
di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio 
(formato con gesso e olio di lino cotto), spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel 
quale deve collocarsi la lastra. Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini verso l'interno col mastice ad orlo inclinato a 
45 gradi, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad 
incastro, nel qual caso le lastre, che verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno 
essere accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. 
Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra accennato, o mediante 
regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare cura nel formare un finissimi strato di stucco 
su tutto il perimetro della battuta dell'infisso contro cui dovrà appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno 
tale strato con altro stucco, in modo da impedire in maniera sicura il passaggio verso l'interno dell'acqua piovana battente a forza 
contro il vetro e far si che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso l'esterno e l'altro verso l'interno). 
Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore (tipo "termolux" o simile), formato da due lastre di vetro 
chiaro dello spessore di mm. 2 racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore da mm 1 a 3) di feltro di fili o fibre di vetro 
trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, racchiuso e protetto da ogni contatto con l'aria 
esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo da mm 10 a 15 costituito da uno speciale composto adesivo resistente 
all'umidità. 
Lo stucco da vetraio dovrà essere sempre protetto con una verniciatura a base di minio ed olio di lino cotto; quello per la posa del 
"termolux" sarà del tipo speciale adatto. 
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, etc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in qualsiasi posizione, e 
dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, che dovranno risultare perfettamente lucidi e 
trasparenti. L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi, di vetri passatigli dalla D.L., rilevandone le esatte 
misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, restando a suo completo carico gli inconvenienti di 
qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione di tale tempestivo controllo. Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di 
ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre ditte, ai prezzi di tariffa. Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima 
della presa in consegna da parte della D.L., sarà a carico dell'impresa. 
 
Art.42  Opere da pittore - Norme generali 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura, dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima preparazione 
delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le 
superfici medesime. Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi 
di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad 
assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Perle opere in 
legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 
perfetta. Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate. Le 
tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa parete, 
complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. La scelta dei colori è dovuta al 
criterio insindacabile della D.L. e non sarà ammessa alcuna distinzione tra i colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso 
fornire i materiali più fini e delle migliori qualità Le successive passate di coloriture ad olio e verniciatura, dovranno essere di 
tonalità diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la 
decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di 
procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione una dichiarazione scritta.  
Prima di iniziare le opere da pittore, l'impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno 
prescritte, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli 
eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della D.L. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e 
mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, etc.), restando a suo 
carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
 
Art.43  Opere da pittore - Esecuzioni particolari 
Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari indicazioni che 
seguono. La D.L. avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in appresso, sopprimendone 
alcune od aggiungendone altre che ritenesse particolarmente adatte al caso specifico e l'impresa dovrà uniformarsi a tali 
prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni 
in meno od in più, in relazioni alle varianti introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'impresa possa accampare 
perciò diritto a compensi speciali di sorta. 
a) Verniciatura ad olio - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguiti come appresso: 
1. spolveratura e raschiatura delle superfici; 
2. prima stuccatura a gesso e colla;  
3. levigatura con carta vetrata; 
4. spalmatura di colla forte; 
5. applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare l'assorbimento ed 

eventualmente di essiccativo; 
6. stuccatura con stucco ad olio; 
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7. accurato levigatura con carta vetrata e lisciatura; 
8. seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 
9. terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 
Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la verniciatura degli intonaci, 
con l'omissione delle operazioni n. 2 e 4; per le opere in ferro, l'operazione n. 5 sarà sostituita con una spalmatura di minio, il n. 
7 sarà limitato ad un conguagliamento della superficie e si ometteranno le operazioni nn. 2, 4 e 6. 
b) Verniciature a smalto comune - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di rifinitura che la D.L. 

vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, etc.). A superficie debitamente 
preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

1. applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 
2. leggera pomiciatura a panno; 
3. applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con l'esclusione di diluente. 
 
Art.44  Collocamento in opera - Norme generali 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di 
deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la 
discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, etc.), nonché nel collocamento 
nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli 
di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di 
qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà 
eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, 
anche collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose 
poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o 
del manufatto. 
 
Art.45  Collocamento di manufatti in legno 
I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, etc., saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno, 
mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno o da controtelai debitamente murati. Tanto 
durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in sito, l'Appaltatore dovrà 
curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o 
vernice, etc., con stuoie, coperture, paraspigoli di fortuna, etc. Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore 
sarà tenuto ad eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della D.L.. Nell'esecuzione della posa 
in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo fuso e 
battuto a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, etc.. Sarà carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per 
permettere il libero e perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, etc.) ed ogni 
riparazione conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai, etc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta 
posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata anche a seguito, sino al momento del 
collaudo.  
 
Art.46  Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall'Amministrazione Appaltante 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione Appaltante sarà consegnato alle stazioni ferroviarie o 
in magazzini, secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto egli dovrà provvedere al suo trasporto in 
cantiere, immagazzinaggio e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che si riceverà, 
eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. Per il collocamento in opera dovranno 
seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascun opera dei precedenti articoli del presente Foglio di patti e condizioni., restando 
sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in 
opera. 
  
 

CAPO 5 - PROGRAMMA ED ORDINE DEI LAVORI 
 
Art.47  Ordine da tenersi nella conduzione dei lavori 
In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della D.L., non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed 
agli interessi dell'Amministrazione.  
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito 
termine di tempo e di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione 
alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere e dalla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. In ogni caso, nel corso dei lavori, l'Appaltatore dovrà tenere 
conto delle priorità tecnico/scientifiche stabilite dalla D.L. o dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.  
 
Art.48  Elenco degli addetti da utilizzare per opere specialistiche 
Qualora l'appalto dovesse riguardare, in parte o nella sua totalità, opere specialistiche da eseguire su manufatti di particolare 
interesse storico, l'Appaltatore dovrà fornire, dietro richiesta dell'Ente Appaltante, l'elenco completo dei prestatori d'opera, dei 
tecnici e dei consulenti che intenderà impiegare per l'esecuzione dei lavori. In tale elenco dovranno essere documentate le 
specifiche competenze professionali degli addetti.  
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La consegna dei lavori verrà subordinata all'accettazione di tale elenco da parte dell'Ente Appaltante e degli organi preposti alla 
tutela del bene in oggetto.  
L'Appaltatore, nel corso dei lavori, potrà variare gli addetti solo dietro specifica autorizzazione dell'Ente Appaltante.  
Per tali addetti, infine, vale quanto richiamato all’Art. 8 in relazione al miglioramento della sicurezza e delle salute dei lavoratori 
disposto dal D.vo 81/2008 
 
Art.49  Programma dei lavori 
L'Appaltatore è obbligato a redigere il programma esecutivo dei lavori, nel rispetto del cronoprogramma disposto 
dall’Amministrazione e delle fasi concordate, prima dell’inizio dei lavori, con la Direzione lavori,  entro e non oltre giorni 7 dalla 
data della consegna dei lavori. Il programma si articolerà secondo le scadenze differenziate delle lavorazioni per quantità e 
qualità di categorie di lavoro entro i tempi  previsti nel seguente schema: 
a) Smontaggio e deposito nei luoghi indicati dalla Direzione del museo degli arredi provvisori esistenti entro il primo mese 

dalla consegna; 
b) Realizzazione e montaggio del 50% delle vetrine delle sezioni espositive da S1 a S7 entro tre mesi dalla consegna dei lavori; 
c) Realizzazione e fornitura in cantiere delle imbotte e arredi fissi (copri fan coils, zoccoletti, etc..) entro il 50% del tempo 

contrattuale 
d) Realizzazione e fornitura in cantiere della totalità delle  vetrine e degli arredi  entro  l’80% del tempo contrattuale 
Nei tempi intermedi, fra quelli sopra elencati, i lavori avranno uno sviluppo lineare. Nel caso sopravvenissero consistenti periodi 
di sospensione dei lavori, proroghe al termine di consegna o aumento dei tempi di esecuzione per lavori suppletivi, non derivanti 
da volontà dell’Impresa ma da esigenze dell’Amministrazione il programma dei lavori subirà le seguenti variazione: 
a) incremento, a partire dalla data di sospensione, di un tempo pari a quello della sospensione con conseguente traslazione 

della linea di sviluppo dei lavori parallelamente a se stessa per un tratto pari a quello della sospensione; 
b) modifica, a partire dalla data della domanda, dell'andamento della linea di sviluppo dei lavori in funzione del maggior tempo 

contrattuale dovuto alla proroga; 
c) variazione graduale, a partire dalla data di autorizzazione della variante, della linea di sviluppo dei lavori, per i maggiori 

lavori da eseguire in maggior tempo. 
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